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C i sono pochi che si vedono e parlano. i 
che non parlano. E nemmeno si vedono. 
Quanti sono dentro questa guerra e non si 
vedono? Centinaia e centinaia di migliaia. 

^ ^ _ Forse di più. 1 silenziosi di questa guerra. Non 
si vedono i pianti . Nemmeno le ferite, il san-

gue. Non esiste la morte in questa guerra. Non appare 
mai. e si vede è l'apparizione di un lampo. Si vedo-
no - a volte - i muri diroccati: alcune (poche') case 
sventrale. E attorno 11 vuoto, il silenzio. Quasi mai gli es-
seri umani. Sono fuggiti, nascosti, sepolti, oscurali? 

E vero. Tra te macerie appaiono a volte alcuni fanta-
smi. a presto, rapidamente scompaiono: non si sa se 
perché non hanno tempo, o non possono, o perché 
hanno altr o che urge. Non sentiamo 1 pianti . Nessuno 
piange. l dolore « nascosto. O fugge. O si sottrae. O é 
unpngloflato. Questa felice guerra sema lacrime. Ci so-

i (stranieri , pochi, pochissimi) che parlano per 
loro. o che hanno visto. Parlano delle citta distrut -
te; ma non dei morti . Forse non ci sono. Forse si sono 
dissolti. Quanto ai pesci, si sa che sono morti . a parla-
no una loro lingua, che noi conosciamo poco. E nem-

f meno possono panare le acque, anche se hanno una lo-
ro musica. 

E le macchine sono ben serrale. Viste da fuori , dire-
ste che non c'è l'uomo: sta dentro, stretto dentro la mac-
china. A uh certo punto, la macchina agisce da sé, pen-
sa, ragiona; e colpisce. l missile «intelligente»! Come è 
calmo, sicuro! Non s'emoziona. Non ha paura. Non ha 
nessun batticuore. Non ha né pietà, né collera. a sua 
coscienza è tranquilla . Non può avere esitazioni, È l'in -
telligenza ghiacciata. Eppure è pietoso (si può dir e co-
si?): seleziona  suoi obiettivi . E la pietà fredda; senza 
emozioni: che abolisce i fantasmi del nostro cuore. For-
se un giorno - finit a la guerra - si troveranno, in qualche 
luogo, fosse, e i cumuli dei corpi disfatti. a ora possia-
mo stare tranquill i e sbrigare le nostre faccende.  B52 
volano molto in alto, fra le nubi. Non si sentono. Non c'è 
pericolo che ci sveglino nei nostri sonni. 

o che venti milioni di sovietici moriron o nella 
seconda guerra mondiale. Ne siamo sicuri: in questa 
guerra saranno mollo, molto meno. Un giorno lo sapre-
mo. a non turbiamoci. Saranno cifre, numeri, cioè 
astrazioni: sui numeri si può sempre riflettere  con la 
fredda ragione. Parlano molto i capi. E perciò, si cono-
scono i capi, gli ammiragli , i comandanti degli stormi 
forse.  soldati, nessuno, o quasi. e loro lettere le legge-
remo dopo. E si capisce che sia cosi. Essi, i capi, cono-
scono i bottoni della guerra . CU altr i sba-
glierebbero, o sarebbero presi dall'emozione; e non 
hanno il diagramma decisivo. Semplificare, centralizza-
re: la grande qualità di questa guerra. Cosi noi possiamo 
applicarci tranquill i al nostro quotidiano lavoro. 

n a in questi giorni c'è stata tanta neve. Anche a 
a c'è stata la neve. n quel biancore la crinier a dei 

defunti era lontana. 

a proposta di a al Cn. l sì di Napolitano, Bassolino e degli ex estemi 
Tortorell a motiva il no di e comunista». Come si è arrivat i all'accordo finale 

Occhetto è segretario 
l s l'ha eletto col 72% dei voti 

Achill e Occhetto è il primo segretario del Partito 
democratico della sinistra. a ricevuto 376 voti fa-
vorevoli, 127 contrari , 17 astensioni, 4 schede 
bianche. Più di cento voti oltre il quorum previsto 
a 274. Su di lui sono confluiti , in base ad un accor-
do di maggioranza, i consensi dell'area riformist a 
e, a sorpresa, quelli della mozione Bassolino. a 
nella maggioranza restano dissensi. 

ALBERTO LEISS 

. Sono le 14,52 
quando Ciglia Tedesco legge 
ai 524 membri del Consiglio 
nazionale presenti alla Fiera di 

a (gli assenti sono 23) i ri-
sultati dello scrutinio: un lungo 
applauso saluta l'esito della 
votazione. Sentimenti ancora 
diversi in un partit o che nasce 
da una divisione profonda, ma 
sembra finalmente emergere 
una certezza: la nave del Pds, 
dopo mesi di esitazioni dram-
matiche, dopo essersi incaglia-
ta pericolosamente sullo sco-
glio di quella votazione a -
ni, prende davvero il largo. 
Quattr o lunghi giorni col fiuto 
sospeso, ma ora il nuovo parti -
to vede confermalo con net-
tezza il leader  che ha voluto la 

: non altrettanto netta-
mente, per  ora, sembra deli-
neata la rotta. 

E o a a moti-
vare la candidatura di Occhet-

to. o fa con la consueta luci-
dità e freddezza, ma è reduce 
da una faticosa consultazione 
con tutte le componenti, vec-
chie e nuove, del partito . Solo 
nella notte è stato raggiunto 
l'accordo con l'area riformist a 
che consente di presentare la 
proposta a nome dell'inter a 
maggioranza che ha sostenuto 
Occhetto nella battaglia con-
gressuale. Un patto riassunto 
in 13 righe, siglate dallo stesso 

a insieme a Veltroni , 
Napolitano e Umberto . 

a candidatura Occhetto - vi si 
legge - è «sbocco naturale» del 
processo che ha condotto alla 
fondazione del Pds, ma l'impe-
gno di un -comune sostegno» 
al segretario -non significa ac-
cantonare o sottovalutare le di-
versità di posizioni». Non è -
somma una riedizione -
canica» di quella maggioranza 
politica. 

o stesso Occhetto, che 
prende la parola per  un breve 
intervento («A braccio», dice, 
«come ero abituato a fare pri-
ma di, essere segretario...»), 
chiarisce il senso del «manda-
to» che intende assumere ac-
cettando la candidatura. È lon-
tano il tono di quello «sfogo» 
partendo per  Capalbio («Non 
tratt o con nessuno, se la sbro-
glino da soli...»). Occhetto ora 
è qui, e a pacatamente i 
punti fermi su cui orienterà la 
navigazione: la mozione che 
ha vinto il congresso, i docu-
menti approvati a , un 
ruolo di garanzia per  tutto il 
partito . e il valore del-
l'asse che ha voluto la «svolta», 
ma non accantona quella po-
sizione sulla pace e sul Golfo 
che ha suscitato il risentimento 
dei riformisti . Accetta le condi-
zioni di un «patto», ma non ri-
nuncia a ritagliarsi  un possibile 
spazio di azione libera. Sia lui 
che , però, sgombra-
no il campo da ogni elemento 
di recriminazione per  il risulta-

La opinioni di: 
NICOLA TRANFAQLIA 
8EROIOTURONE 
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to di quella votazione sciagu-
rata.È questa una condizione 
posta esplicitamente dai rifor-
misti. Appoggiare Occhetto è 
stata «una scelta non facile -
dice Giorgio Napolitano in un 
intervento dal tono a tratt i duro 
- ci hanno turbato reazioni ac-
cusatorie e mobilitazioni emo-
tive». Non si può «cedere a 
identificazioni enfatiche tra 
Pds e candidato segretario», 
demonizzare i «vecchi capi». 

a le dichiarazioni di Occhet-
to e a sciolgono i dub-
bi: resta tutto intero il proble-
ma di ridefinir e una maggio-
ranza in grado di governare il 
nuovo partito . «Ciascuno - di-
ce Napolitano - si prenderà le 
sue responsabilità*. a rotta in-
dicata da Occhetto, evidente-
mente non basta. 

e di queste preoccupa-
zioni tornano nell'intervento di 
Aldo Tortorella . Proprio per 
costruire un panilo davvero di-
verso dalle vecchie pratiche 
centralistiche del Pei - argo-
menta il leader  dell'opposizio-
ne intema - assume valore 
l'indicazione di un esplicito 
dissenso, non nei confronti 
dell'uomo Occhetto, ma della 
linea e della maggioranza, 
confusa, che oggi esprime. a 
sorpresa viene invece da Anto-

nio Bassolino. E' il più critico 
su quanto 6 avvenuto in questi 
giorni nelle stanze di Botteghe 
Oscure: un chiarimento politi -
co «vero» non è stato affronta-
to; l'intesa elettorale -
Napolitano è «ambigua». a 
ciò nonostante la sua compo-
nente decide di votare per  Oc-
chetto. Un atto «autonomo e 
non contrattato», che raccoglie 
il «turbamento del partit o e 
dell'opinione pubblica», da 
parte di chi si considera co-
munque un dirigente «dentro 
la svolta». E consenso a Oc-
chetto esprimono anche i din-
genti del Pds ormai ex «ester-
ni»: Franco Bassanini, Paolo 

. Stefano . -
chelto che sale alla tribun a do-
po il lungo applauso sembra 
rinfrancato . Non nnuncia ad 
una puntualizzazione indiriz -
zata a Napolitano: quel males-
sere nel partit o è un dato reale, 
dimostra che non c'è «indiffe-
renza». E si rivolge alle altre 
forze politiche. Apprezza la 
misura di Forlani. annuncia di 
voler  incontrare i leader  degli 
altr i partit i di sinistra, nono-
stante le polemiche malevole 
di questi giorni. e in sera-
ta il consenso di socialisti e so-
cialdemocratici. Se il Pds ora 
cominciasse a fare politica? 

ALLEPAQINE3,4« S 

Pomicin o land a 
«Neonapoli » 
progett o faraonic o 
da 7mil a miliard i 

o Napoli nuova, da capo a piedi», parola del mini-
stro Pomicino (nella foto). Un mese fa ha lanciato «Neona-
poli», un insieme di progetti per  7mila miliardi . Parchi tecno-
logici, spostamento di industrie dalle zone onentali e occi-
dentali della città, nuove università: nasce la città del duemi-
la. «Pomicino è un "occasionista"  e il suo obiettivo è di conti-
nuare il modello terremoto», dice a Sales. a ormai il 
braccio destro di Andreotti si avvia ad essere il nuovo re di 
Napoli. A A 12 

Un «affare» 
da 18 miliard i 
la campagn a 
sull'Aid s 

Polemiche e sospetti stanno 
travolgendo il ministero del-
la Sanità per  una storia di 
molti miliardi , diciotto, stan-
ziati per  le relazioni pubbli-
che della campagna infor-
mativa anti-Aids (28, invece, 

 quelli stanziati per  l'aspetto 
pubblicitario ) e che ora appaiono veramente tanti. , 
inoltre, sulla regolarità della gara di appalto vinta da una so-
cietà di pubblic relation che ha per vicepresidente il respon-
sabile economico del Pli (stesso partit o di e , mini-
stro della Sanità). A A 14 

Dollar o 
sott o pression e 
su tutt i 
i mercat i 

a riserva Federale america-
na non demorde nel suo so-
stegno al dollaro. i la mo-
neta Usa è stata salvata due 
volte nell'arco della giornata 
con acquisti effettuati ogni 
volta che le quotazioni scen-

^  devano sotto 1.090 lir e e 
l ,46 marchi. e altre autorità monetarie centrali solidarizza-
no. l risultato è la paralisi del mercato, che aspetta un chia-
rimento. Si conferma all'asta dei Boi il rialzo dei tassi d'inte-
resse in . A A 15 

o ^91 
del World Watch 

i 
dal petrolio» 

Presentato a Washington il 
o preparato dal 

Worl d Watch e sullo 
slato del Pianeta che fa una 
lucida analisi sulla dipen-
denza del mondo dal petro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lio. Nei paesi del Golfo ci so-
^"™"" m m m m^^ m^^ m m t m'  n o cento anni di risorse ac-
certate, contro i nemmeno vent'anni di Europa, Nord Ameri-
ca e Unione Sovietica. l futur o è nel sole, nel vento e nella 
geotermia. Situazione ambientale a rischio nei paesi del-
l'Europ a orientale e nell'Urss. A A 18 

l governo annuncia la parziale militarizzazione dello scalo milanese: ospiterà le «cisterne volanti» dirette nel Golfo 
Cossiga: «Non disprezzo i pacifisti ma né io, né Andreotti possiamo essere indicati come coloro che vogliono la guerra» 

a a diventa base per  gli aerei Usa 
o civile della a trasformato in base 

per  gli aerei Usa diretti nel Golfo. a parziale militarizza-
zione dello scalo aereo milanese è stata decisa ieri dal 
governo italiano ed annunciata dal ministro dei Tra-
sporti Carlo Bernini. e Forze armate italiane con ogni 
probabilit à offrirann o un supporto logistico ai militar i al-
leati. , che scatterà già oggi, è vista con 
preoccupazione dai sindacati aeroportuali. 

VANNI MASALA MARINA MORPURQO 

 Tra poche ore, i prim i 
giganteschi trireattor i -
To» dell'aviazione statuni-
tense atterreranno alla -
pensa, pront i a ripartire  per 
il Colto con il loro carico dì 
carburante. o scalo civile 
milanese è stato militarizza -
to, seppur  in parte per  ospi-
tare le grandi «cisterne vo-
lanti» che dovranno rifornire 
in volo gli aerei alleati impe-
gnati nel Golfo. a guerra 
e delle polemiche in a 

ha parlato ieri il presidente 
Cossiga: «Come io non mi 
permetterci di additare al di-
sprezzo coloro i quali so-
stengono la tesi della pace, 
forse sarebbe ingiusto indi-
care all'obbrobri o del paese 
come coloro che vogliono la 
guerra me, il presidente An-
dreotti e i deputati che han-
no detto si alla spedizione 
militar e voluta dalle Nazioni 
Unite». 

E E 7 , 8 ,9 o 10 Un marine n una base aerea nel Golfo mentre carica delle bombe sotto un A6 r 

a minacciato? 
i denuncia 

la Santa Sede tace 
ALCESTE SANTINI 

1 À a . 
Qualcuno ha minacciato il Pa-
pa? e denuncia è 
del vicepresidente del Parla-
mento europeo, o For-
migoni; ma le fonti ufficial i del-
la Santa sede si sono rifiutat e 
«per  il momento» .di esprìmere 
commenti. Formigoni, che ha 
parlato ad una assemblea di 
studenti milanesi, è stato chia-
ro: a coraggiosa posizione 
del Papa sulla guerra ha alie-
nato al Pontefice molte simpa-

tie e gli ha procurato irritat e e 
irrispettose risposte pubbliche 
e ancora più insolenti e minac-
ciosi commenti riservati». n 
particolare, Formigoni ha fatto 
riferimento  alla proposta di un 
duplice gesto unilaterale: -
rak l'abbandono del t e 
agli alleati l'organizzazione 
della conferenza mediorienta-
le. a Santa sede ha conferma-
to il propri o interessamento 
sulla vicenda dei due piloti ita-
liani prigionier i degli iracheni 
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i di ore ed ore sulle linee ferroviarie , autostrade bloccate 

a a nell'odissea del gelo 
ma ripartono  i Tir  «intrappolati» 

SABAT016 FEBBRAIO 
GRATIS CON l ' U n i t à 

OAL NOSTRO INVIATO 
JCNNERMELBTT I 

i . Faticosa ripresa 
dopo l'ondata di maltempo 
che ancora ieri ha imperversa-
to sulle regioni settentrionali 
mettendo a dura prova soprat-
tutt o i trasporti . Aerei e treni 
hanno subito gravissimi ritardi. 

a è stata ancora la carovana 
dei migliaia di Tir  bloccata da 
due giorni sull'autostrada A14 
per colpa della neve e della di-
sorganizzazione ad avere i 
maggiori problemi. Si è rimes-
sa lentamente n marcia anche 
se l'odissea del camionisti a 
sera non era ancora finit a a 
come è potuto accadere che 
una nevicata bloccasse mi-
gliaia di persone su una auto-
strada? a costa adriatica per 
due giorni si è trasformata in 
un'immensa bidonvill e di ca-
mion e Tir . i la temperatura 

si è alzata ed è arrivat a la piog-
gia che ha sciolto il ghiaccio e 
la neve che aveva imprigiona-
to le ruote degli automezzi. E i 
bisonti della strada hanno ri-
preso a muoversi. a nevicata 
è stata eccezionale- è la giusti-
ficazione dell'uffici o informa-
zioni autostrade di - for-
se c'è stato qualche ritardo  ma 
l'evento era comunque straor-
dinario». Non sono dello stesso 
avviso gli agenti della stradale 
che nella notte di mercoledì 
sono dovuti intervenire per sal-
vare la gente dal gelo. «Non ci 
hanno avvertito di quanto sta-
va avvenendo- spiega un diri -
gente. o chiamato uno 
spazzaneve a turbin a da Bolo-
gna, ma quando e arrivat o ha 
trovato già decine di chilometri 
di coda». 

IN QUESTO NUMERO «MUSICA.. 
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L'impossibile socialismo o 
i Ormai la temuta parola 

» è sulla bocca di 
tutt i negli Stati Uniti . e si 
discute ampiamente e anche 
aspramente sulla crisi del Gol-
fo Persico, quella parola toma 
con insistenza. a qualche 
parlamentare si insinua addi-
rittur a che la crisi del Golfo sia 
stata gonfiata per  deviare l'at-
tenzione degli americani dalla 
crisi vera, determinata dai pro-
blemi intemi che si chiamano 
razzismo crescente, criminali -
tà diffusa, disoccupazione ga-
loppante. e fonti ufficiali , 
comprensibilmente, gettano 
acqua sul fuoco. a i sintomi 
di una recessione «leggera e 
breve» non sembrano del tutto 
convincenti. Si dice che i ma-
gazzini delle industrie manifat-
turier e non trabocchino di be-
ni di consumo durevoli inven-
duti . Non solo: si citano anche 
i tassi d'interesse, che vanno 
scendendo, e la stessa diminu-
zione del costo della vita, che 
in dicembre ha sfiorato il 2 per 
cento. 

a recessione odierna sa-
rebbe dunque più breve di 
quelle del dopoguerra che in 

media sono durate circa undi-
ci mesi ciascuna. Non manca-
no però i pessimisti, armati di 
buoni argomenti. n primo luo-
go si citano i debiti delle fami-
glie, spesso vittim e della facili-
ta di spesa consentita dalle 
carte di credito, per  non parla-
re del deficit federale, giunto 
ormai all'astronomica cifra di 
circa 14 miliard i di dollari . a 
situazione non sarebbe poi co-
si grave, per  una economia del 
respiro e del dinamismo come 
quella americana, se nello 
stesso tempo non si fosse veri-
ficata la crisi di insolvenza del 
sistema bancario. Questa crisi 
va rivelando ogni giorno che 
passa una fragilit à degli istitut i 
di credito non troppo dissimile 
da quella degli anni Trenta. a 
consistenza numerica dei po-
veri e dei senzatetto nei centri 
urbani americani, la loro cre-
scente visibilit à contribuiscono 
a far  ricordar e gli anni oscuri 
della grande crisi del 1929. 

l tradizionale ottimismo 
americano ne esce scosso dal-
le fondamenta. o la «nuo-

FRANCO FERRAROTTI 

va frontiera» di John y 
e la «grande società» di n 
Johnson, dopo la fragile pro-
sperità di d n e la 
promessa di una «brezza genti-
le» di George Bush, i senzatetto 
sono ancora  sui marciapiedi 
delle città Usa come ferite 
aperte della società che ama 
presentarsi come la società 
dell'eguaglianza e dell'abbon-
danza, come la più ricca ma 
anche come la più democrati-
ca del mondo. a situazione 
reale smentisce duramente 
questa visione. Nel quadro 
mondiale dei regimi economi-
ci e politici , specialmente do-
po il crollo del «socialismo rea-
le», il capitalismo americano 
non esita a presentarsi come la 
sola soluzione possibile e pra-
ticabile, capace di produrr e e 
distribuir e beni di consumo 
immediato e di consumo dure-
vole in quantità e qualità ade-
guate. 

Nessun dubbio che basta 
entrare in un supermercato 
americano per  rendersi conto, 
sia pure in via impressionisti-

ca, della potenza di questo ap-
parato produttivo . a dove va 
a finir e tanta ricchezza?  capi-
talismo americano ha risolto i 
problemi produttivi . Non ha ri-
solto, non ha neppure affron-
tato il problema di una equa 
distribuzione, senza contare 
che la stessa potenza produtti -
va sta ormai mettendo seria-
mente a repentaglio gli equili-
bri eco-sistemici. 

Sta di fatto che negli Stati 
Unit i negli anni Ottanta, duran-
te la presidenza , i ric-
chi sono diventati più ricchi 
mentre a fatica i ceti medi so-
no riusciti  a stare a galla e tutte 
le minoranze etniche sono 
precipitate ancora di più nella 
povertà cronica. Secondo il 
Census Bureau per  il 5% delle 
famiglie più ricche la ricchezza 
è salita del 14% fra il 1984 e il 
1988 mentre per  tutte le altre 
famiglie, che costituiscono la 
grande maggioranza della po-
polazione Usa, non si notava 
alcuna apprezzabile differen-
za nel livello di reddito. Se la 
recessione odierna diventasse 

«depressione», forse emerge-
rebbero le condizioni di una 
lotta di classe negli Stati Unit i 
a frammentazione sociale è 

pero troppo grande. a forza 
lavoro è polverizzata su un ter-
ritorio  immenso, non fa massa, 
non diviene forza collettiva. 

a allo stato colloidale di di-
sagio e angoscia individuale. 
Non si coagula in movimento 
collettivo. 

Toma d'attualit à la famosa 
domanda di Werner  Sombait 
perché non c'è socialismo ne-
gli Stati Uniti? a risposta è in-
tuibil e e non va ricercala in 
astratte elucubrazioni: perché 
qualsiasi movimento socialista 
presuppone una solidarietà 
che è in radice la negazione 
del «sogno americano» - so-
gno che ridette un'illusione 
strettamente individuale il suc-
cesso come risultato di sforzi 
per  distinguersi dalla massa, la 
conquista del denaro come se-
gno estemo, tangibile, pubbli-
co, da tutt i visibile che uno, 
non una ideologia o un movi-
mento o un partito , ma un in-
dividuo, un quidam de popuio 
qualsiasi, ce l'ha fatta. 

*f 



POLITICA INTERNA 

Scelto il leader 
del nuovo partit o 

l leade s e 376 si, 127 no e 17 astensioni 
La a a da a che ha letto 
un documento o insieme con a di Napolitano 
l neoelefto: ò i i del i e del » 

«Sarò il garante di tutt o il partito» 
Occhetto diventa o dopo un o coi i 
Occhetto è il o o del : 376 voti a fa-

e (il 71,7%), 127 , 17 astenuti, 4 schede 
bianche. i 524 su 547. Si conclude cosi il 

o di . «Sento una doppia -
lità - dice Occhetto - o la a che mi 
ha eletto, e o tutto il . l voto dopo un ac-

o sull'elezione o con a a di 
Napolitano. 

FABRIZIO RONDOLINO 
. «Favorevoli, 376...». 

a platea scoppia in un lungo 
applauso. , gioioso. 

. emozionato. Achill e Occhetto 
è il primo segretario del Partito 
democratico della sinistra. a 
superato di 102 voti il quorum 
prtrvist o dallo statuto, ha sfio-
ralo quel 72% raccolto nelle se-
zie ni dal simbolo della Quer-
cia. Finalmente è una bella 
giornata, per  il Pds. Che non 
cancella del tutto, ma certo ri-
dimensiona e rimpicciolisce 
quel lunedi nero di , 
quando dopo una notte inson-
ne e una mattina caotica il 
nuovo partit o si lasciò senza 
segretario. Sul lato sinistro del-
la grande sala che ospita il 
Consiglio nazionale, Occhetto 
segue lo scrutinio in piedi, sen-
za nascondere l'emozione. «È 
stato un momento non feli-
ce ..», aveva detto poco prima 
con un garbato eufemismo. 
Poi il volto si distende quando, 
verso le 14.30. gli comunicano 
che ce l'ha fatta. C'è qualcosa 
di paradossale, nella suspence 
che accompagna lo scrutinio 
di un voto il cui esito dovrebbe 

essere scontato. a anche 
questo è il Pds, il o nuo-
vo e diverso» che Occhetto ha 
voluto e che oggi lo applaude 
segretario. l male viene il 
bene, e in questo caso 6 venu-
to il meglio», sorrìde travolto 
da fotografi e cronisti mentre 
cerca di raggiungere l'uscita. 

l congresso di i si con-
clude cosi, con un voto a mag-
?ioranza (i contrari sono stati 

27. gli astenuti 17, le schede 
bianche 4) e dopo un dibattit o 
breve ma significativo: per  il 
suo «valore politico», come lo 
stesso Occhetto tiene a sottoli-
neare, ma anche per  il tono 
degli interventi, a cominciare 
da quelli di Napolitano e Tor-
torella. i limpidi , «alla 
luce del sole». Che sembrano 
restituire, a chi li pronuncia, 
una seconda giovinezza politi -
ca in un partit o articolato per 
componenti e, per  ciò stesso, 
trasparente. 

Cosi come trasparente è sta-
to il discorso con cui o 

, ex-coordinatore del-
la segreteria e vero e propri o 

king maker in questi giorni 
convulsi, ha avanzato la candi-
datura di Occhetto. Presentan-
dola in una chiave duplice e 
complementare: come espres-
sione coerente del Pds e -can-
didatur a naturale a compi-
mento della svolta» (dunque 
come garanzia per  tutti) , <: in-
sieme come riproposizlone, 
seppur  «non meccanica», della 
maggioranza entrata al con-
gresso di . Una candida-
tura, insomma, «istituzionale» e 
politica. 

O'Alema non nasconde «il 
grave turbamento, il disagio, la 
difficoltà» di questi giorni. Non 
risparmia un accento autocriti -
co per  una gestione congres-
suale tutt'altr o che perfetta. E 
ricord a con franchezza i «pro-
blemi politici» e le «divisioni» 
che hanno segnato il congres-
so (e la maggioranza), f ino al-
l'epilogo di lunedi. à 
della ricostruzione è la pre-
messa della proposta. E non 
rende retorico l'appello ull.i re-
sponsabilità di tutt i n un «mo-
mento particolarissimo». -
lema legge poi un breve docu-
mento di tredici righe firmat o 
da lui e da Veltroni insieme 
con Napolitano e i del-
l'area riformista . e 
l'accordo raggiunto nella notte 
e che ha impresso una svolta 
ad una trattativ a tra il centro e
migliorist i che non riusciva a 
decollare. a candidatura di 
Occhetto viene definita «sboc-
co naturale», ma l'impegno di 
un «comune sostegno» al se-
gretario non «significa accan-
tonare o sottovalutare le diver-
sità di posizioni». e non 

si tratt a di una riedizione di 
quella maggioranza. 

È un applauso caloroso, di 
simpatia e di affetto, quello 
che subito dopo accoglie Oc-
chetto. Che esordisce con una 
battuta: «Parlo a braccio, co-
m'ero abituato a fare quando 
non ero il segretario del parti -
to. Come ora, del resto...». Oc-
chetto parla per  un quarto d'o-
ra. a formalmente la «riser-
va» avanzata lunedi sera. Giu-
dica «molto importante» che la 
sua candidatura sia stata pre-
sentata da tulli (e lo ripete due 
volte) coloro che hanno ap-
poggiato la sua mozione. E in-
dica subito  tri ; «punti di riferi-
mento» cui informa la propri a 
candidatura. l primo, politico, 
è la mozione di cui è primo fir -
matario, il cui elemento fonda-
mentale è «l'accordo sul gran-
de progetto politico e storico 
di dar  vita al Pds». , la 
«maggioranza : istituzionale» 
conTarea riformista. l secon-
do riferiment o viene dai docu-
menti approvati dal congresso. 
Potrebbe essere un'ovvietà, vi-
sto che il congresso impegna il 
gruppo dirigente. a anche 
un'affermazione di autonomia 
politica, poiché il documento 
più importante è quello sul 
Golfo, approvato da una mag-
gioranza centrista». , il 
terzo riferimento è «assicurare 
tutt e le garanzie democratiche 
che permettano un giusto rap-
porto tra pluralismo e unità». 

Occhetto dunque prende at-
to insieme dell'esistenza e del-
l'articolazione della maggio-
ranza di , ma ricorda an-

che la maggioranza di Bolo-
gna: quella di cui faceva parte 
anche [Sassolino (che infatt i lo 
voterà). E sottolinea che «un 
segretario deve sentire su di sé 
una doppia responsabilità: 
quella della maggioranza che 
lo elegge, ma anche quella di 
una funzione più generale di 
garanzia delle componenti». 
Sul governo futur o del partito , 
Occhetto non si sbilancia: ma 
fa capire che la maggioranza 

che ieri l'ha proposto è «aper-
ta» a nuovi contributi . E che «le 
maggioranze saranno definite 
sulla base dei programmi e 
delle proposte». Poi ringrazia 
chi è stato contro il Pds e ora è 
nel Pds. e promette di «ricerca-
re ad uno ad uno» chi invece 
se ne è andato. 

a poco all'una quando 
Guido Alborghctt i comincia a 
scorrere a voce alta {'intermi -
nabile elenco alfabetico (que-

E dopo o i di incubo 
a il o di Achille i 

l Consiglio nazionale ce l'ha fatta ad e il se-
, il o della a del . È la (ine di una 

vicenda un po' kafkiana che ha segnato la nascita 
del nuovo . n sala c'è a di festa mancata. 
L'uomo che più di ogni o ha voluto questa -

, luzione» i non ha vinto e non ta , ma 
è o a e in o . Conclu-
sione , dopo il «pasticcio» di . 

O E 

. Adesso Achill e Oc-
chetto può davvero tirar e un 
sospiro di sollievo. Sono le 14 
e SO: Ciglia Tedesco legge i ri-
sultati delta votazione. l quo-
rum é superato di 102 voti: il 
prim o segretario del Pds ottie-
ne 376 dei S24 voti espressi. 
Non sono né pochi né molti. 
Sono abbastanza per  cancella-
re lo smacco di lunedi a -
ni, un lunedi che resterà a se-
gnare il trauma del passaggio 
dal Pei al Pds. Che fa Achill e 
Occhetto. alla lettura del risul-
tato? Non ha particolar i reazio-
ni. a atteso tutto il tempo del-
lo scrutinio seduto , in sesta fi-
la, da solo. a atteso un risul-
tato scontato, reso scontato 
dalla tre giorni di trattativ e con-
dotte da o O'Alema. 

. (orse, non si sente sicuro: 

in fondo, anche il risultato di 
i doveva essere scontato, 

o quasi. Adesso che l'incubo è 
passato, i due giorni di clausu-
ra a Capalbio resteranno mate-
ria per  dietrologi e giallisti. 
Quei casale n mezzo alla ne-
ve, ripreso in tutt i i particolar i 
dalle innumerevoli tv pubbli-
che e private, passerà agli ar-
chivi come l'emblema di una 
beffa tecnico-politica in gran 
parte oscura ai più. 

a Fiera di , alle 10 del 
mattino, somiglia tremenda-
mente alla Fiera di , tea-
tro del lunedi nero. Sarà che i 
padiglioni a si somiglia-
no tutti , sarà per  lo stato d'ani-
mo dei consiglieri nazionali, 
sarà quel che sarà ma la sensa-
zione é quella di ntrovarsi tutt i 
a , come se i quattro 

- giorni frenetici non ci fossero1 

mai stati. Piove a dirott o sulla 
capitale. a neanche questa 
tempesta d'acqua è una scusa 
sufficiente per  mancare l'ap-
puntamento. Aerei cancellati, 
treni bloccati dal gelo, auto-
strade raggeliate dalla neve e 
dal vento, ma il numero degli 
assenti resta insignificante. o 
sa dio da dove sbucano 1 dele-
gati di Trieste e di Bolzano, co-
me fanno ad arrivare. Nessuno 
vuol rischiare che la sua assen-
za possa incidere sull'esito di 
questa elezione a puntate del 
segretario del Pds. 

Achill e Occhetto arriv a ver-
so le 10, ma evita le forche 
caudine dei giornalisti e gli 
sguardi di amici e avversari. 

e sentirsi come nudo, co-
me a disagio dopo i fuochi di 
artifici o dei giorni passati. Pas-
sa dai cancelli posteriori, quelli 
riservati alle automobili. Arriv a 
direttamente al palco, saltan-
do le ali di delegali che lo at-
tendono. a sua delega, come 
quella dei venti assenti, rimane 
impacchettata all'ingresso 
principale. 

a seduta comincia in ora-
rio, alle lOe 30. Occhetto siede 
in prima fila, a sinistra rispetto 
al palco. a un'ari a stralunata, 
esibisce una calma che appare 

frWS'yPstanchezzà'.- Aspetta 
gli eventi, cosi come a 
glieli ha prefigurat i giovedì se-
ra a tarda ora. a l'aspetto di 
un uomo che £ risorto a prezzo 
di una morte siti pure apparen-
te. No, non ha propri o l'ari a di 
uno che si prepari ad una gior-
nata di festa. i uno che si ac-
cinga a coronare con un suc-
cesso personale un progetto a 
lungo perseguito, e a costo di 
un estenuante lavoro. Gli an-
nali della storia politica lo ri-
corderanno come l'uomo che 
ebbe il coraggio-di cambiare i 
connotati al più grande partit o 
comunista dell'Occidente. , 
ahimé, ricorderanno anche lo 
scivolone di , che questa 
limpid a vittori a alla Fiera di 

a non potrà cancellare del 
tutto. 

Quando sale sul palco per 
accettare la candidatura, Oc-
chetto non somiglia neanche a 
quello di . Gli applausi 
non gli fanno modificare il suo 
parlar e piano, tranquillo , che 
mal nasconde una vena di tri -
stezza. Non ha fogli scritti , par-
la a braccio, e spiega che lo fa 
perchè non ha più e non ha 
ancora la responsabilità del 
partito . : so che non mi vo-
terete tutti ; ma, se sarò eletto. 

mi sentirò il segretario di tutt o 
il partito , non di una sola par-
te, per  quanto maggioritaria. E' 
la risposto a chi gli ha mandato 
a dire che lui sarà si segretario, 
ma dimezzato, sotto tutela e 
prigionier o delle correnti. Oc-
chetto si divincola lanciando 
un appello al partito : le mag-
gioranze, dice, saranno defini-
te dal consiglio nazionale sulla 
base di programmi e di propo-
ste. È un sussulto di orgoglio, 
assecondato senza neanche 
cambiare tono di voce. Sono 
quasi le 11 e 30. Achill e Oc-
chetto accetta di essere l'unico 
candidato alla segreteria. l 
Pds, al quarto giorno di vita, si 
conterà sul suo nome. Ci sa-
ranno ancora tre ore e passa di 
«suspence». 

Chissà che cosa passa nella 

testa di Occhetto durante il 
tempo interminabil e che passa 
dall accettazione della candi-
datura alla proclamazione. 
Forse il candidato rivede il film 

. degli ultimi giorni. a delusio-
ne, la voglia di abbandonare 
tutto, la rabbia di aver  perso 
una sfida che sembrava vinta 
in partenza. E la certezza che il 
Pds ha abbandonato, col co-
munismo, le garanzie che 
«blindavano» nel bene e nel 
male il suo gruppo dirigente. 
Col Pds si viaggia in mare aper-
to, si rischiano le trappole, si 
fanno e si disfano le alleanze. 
Tutt e cose che lui, Occhetto, 
ha fortemente voluto. Cose per 
le quali lui, Occhetto, ha ri-
schiato scontri amari con i ca-
pi storici del partito .  giorni di 
Capalbio hanno scacciato l'ir a 

sta volta «unisex», non diviso 
cioè tra uomini e donne come 
fu a ) dei votanti. Gli as-
senti giustificati sono cinque. 
n tutto, saranno appena venti-

tr é i consiglieri rimasti a casa. 
Poi, lo scrutinio delle schede, 
mentre in sala stampa i cronisti 
scommettono sul risultato. 

«Per  il Pds il 3 gennaio è sta-
to il Natale. Oggi possiamo di-
re che siamo all'epifania: 
aspettiamo regali per  il nuovo 
partito , cioè nuovi rapport i e 
nuovi contatti con la società». 
È di nuovo Occhetto a parlare, 
questa volta circondato dalle 
telecamere, la voce appena in-
crinata dalla tensione che si 
.sia sciogliendo. a chi 
l'ha votato e chi ha detto «no». 
E toma a battere sul tasto del-
l'unità , della «cooperazione, 
convergenza e saldatura» fra le 
diverse componenti. Poi. a sor-
presa, riconosce a Forlani la 

» con cui il leader  de ha 
seguito «pur  da posizioni lon-
tanissime» il travagliato parto 
del Pds. E lamenta come, al 
contrario, le altre forze di sini-
stra abbiano reagito diversa-
mente: segno di una «concor-
renzialità» che esiste ancora e 
che il Pds vuole superare. Per 
questo i primi incontri del neo-
segretario saranno con Craxi e 
Cariglia: per  «presentare que-
sto nuovo partito ,  suoi obietti-
vi e le sue proposte». 

Non piove più. fuori dalla 
Fiera di .  consiglieri 
sfollano plano, i cronisti rac-
colgono gli ultimi commenti. 

a «svolta» si è compiuta, il Pds 
inizia il cammino. 

Achille Occhetto 
durante 
il suo intervento 
n alto -

o O'Alema 
(La foto d«l Continu o . . 
nazional e o » pda 
ton o 01 Albert o Pale) ' _ 

efatto "postò alla paziènza. e 
spiegazioni dei compagni più 
vicini lo hanno convinto del 
fatto che il disegno politico del 
Pds va in scena da domani e 
lui non può mancare. , Oc-
chetto, ha garantito verso l'e-
sterno e ha scommesso sulle 
forze del defunto Pei. Adesso 
non può tirarsi indietro, anche 
se l'offesa non si lava neanche 
col 71,75 per  cento dei voti dei 
delegati. 

E, infatti , Achill e Occhetto 
non ha nessuna voglia di ab-
bandonare il campo. Quando 
Giglia Tedesco legge i risultati , 
lui sembra rinfrancato , come 
rassicurato. Nel breve discorso 
che rivolge ai delegati, somi-
glia un po' di più all'Occhetto 
che conosciamo, ma con una 
dose di prudenza insolita nelle 
sue parole. Forse non riesce 
ancora a scrollarsi di dosso 
l'incub o di , che que-
st'altr a Fiera non aiuta a scac-
ciare. Parla per  ringraziar e i 
compagni, per  apprezzare 
Forlani, per  dare appuntamen-
to a Craxi e a a . e 
un caldo applauso, stringe 
qualche mano, risponde a po-
chi giornalisti e si avvia verso 
l'uscita da dove era arrivato. 
No. alla festa, non se la sente 
di partecipare. 

a . o temuto, ma pe il » 
i . Pranzo in famiglia 

per  scacciare la tensione di 
questi giorni. Alla tavola di 
Achill e Occhetto, neosegreta-
rio  del Pds, nella casa del 
Ghetto, alla spalle di Botteghe 
Oscure, i figli e la moglie. Si fi-
nisce a pomeriggio inoltralo . 
«Abbiamo latto un po' tardi -di-
ce Aurellana Alberici - anche 
se in tondo stamattina non è 
andata molto per  le lunghe. 

a bisognava che fosse una 
cosa rapida». a la voce «sorri-
dente» la moglie di Achill e Oc-
chetto. E ormai lontana, can-
cellata dalle ultime ore. l'e-
spressione tesa che aveva a -
mini quando fu evidente che le 
cene non erano andate per  il 
verso giusto. l viaggio in mac-
china verso l'aeroporto per  tor-
nane a casa velocemente, in si-
lenzio. a tensione al fianco di 
un uomo al centro della bufe-
ra. 

Non sono stati giorni facili 
neppure per  lei. Vissuti con la 
doppia difficolt à di essere la 
móglie del politico sconfitto 
ma anche - lei stessa - un'au-
torevole esponente del partit o 

che si era voluto cambiare nel 
profondo. Giorni trascorsi leg-
gendo poco o niente i giornali 

n un tentativo di evitare che 
entrassero troppe cose con-
temporaneamente». o 
avuto termine solo ieri, poco 
prim a delle 15, quando anche 
lei, membro del Consiglio na-
zionale, ha potuto applaudire, 
mischiando una volta tanto 
politica e sentimenti, il marito 
eletto segretario del Pds. 

r  quel che riguarda  ri-
sultato della votazione non ho 
avuto una gran tensione -dice-
Una consultazione va presa 
laicamente, per  quello che è. 
Poi c'era una maggioranza su 
cui contare... Non mi aspetta-
vo sorprese. Ero e molto 
più preoccupata per  l'immagi-
ne, su cui ci si poteva avventa-
re, di un Partito democratico 
della sinistra che nasceva in 
una situazione di difficoltà . o 
temuto per  l'uso esterno che 
se ne poteva fare. l punto di 
vista personale sono stati gior-
ni difficili , anche di sofferenza, 
però confortati dalla sensazio-

i caldi» da i a a 
visti con gli occhi 
della moglie di Occhetto 

 un momento ho pensato: 
che bella una vita » 

MARCELLA CIARNELU 

ne che c'era fuori , nel Paese, 
una spinta molto forte di chi 
nel Pds ci crede proprio». 

 -compagni di base» hanno 
(atto arrivar e la loro voce in ca-
sa Occhetto. «Sono passati at-
traverso ogni filtr o e barriera. 

a loro solidarietà arrivava-
no gli echi in mill e forme. E poi 
c'erano le telefonate di amici, 
anche dei più lontani. Nei mo-
menti duri è stata una consola-
zione». E il giorno della rinun-
cia? Aurellana Alberici ha mai 
creduto che Achill e Occhetto 
potesse veramente chiudere 
bruscamente la sua vicenda 

politica? «Posso dire quello che 
ho pensato io. Ad un certo mo-
mento facendo propri o una 
scissione, per  me molto diffici -
le, ho pensato che per  la mia 
vita, per  la nostra vita poteva 
essere un'occasione. E sono 
stata forse una fans del ritoma-
re ad una vita «normale», se mi 
posso esprimere in questo mo-
do. a dal punto di vista politi -
co l'avrei ritenuto un errore, se 
fosse stata una libera scelta. 
Naturalmente poteva anche 
essere una cosa diversa. A 
questo non ci ho mai pensato». 

e Aurellana Alberici . E par-
la delle sue speranze e delle Aurellan a Alberic i 

sue passioni ma innanzitutto 
della sua «personale» delusio-
ne di . o una sen-
sazione di assoluta discordan-
za tra il lavoro che avevamo 
fatto in questo anno, le fasi di-
verse, i congressi, il congresso 
appena finito . o sentita co-
me una cosa che assolutamen-
te non corrispondeva a quello 
che stava succedendo effetti-
vamente con la nascita di que-
sto nuovo partito». Error e di 
percorso la votazione di i 
o qualche altra cosa? «Penso 
che nel momento in cui nasce 
un nuovo partit o ci sono an-
che problemi, forme, modi di 
essere che possono comporta-
re un modo di funzionare assai 
diverso. Non parlerei di erro-
re». 

Ed ora uno sguardo al futu-
ro. a parola alla senatrice Al-
berici, alla donna impegnala 
nella politica dagli anni 70. -
flettor i sul punti che ritiene di 
dover  tener  fermi nel suo lavo-
ro all'intern o del Pds. o il 
mio collegio elettorale da cu-
rare, avrò molto da (are come 

tanti altr i compagni e compa-
gni. E poi c'è la scuola. È la 
mia passione ma anche la mia 
pena, da un certo punto di vi-
sta.  problemi sono tanti, cosi 
complicati e difficil i che hai 
sempre la sensazione di non 
riuscir e a fare quello che tu 
vorresti. Sicuramente conti-
nuerò ad occuparmene. Ab-
biamo fatto una Costituente 
che si chiama Sofia e io dovrò 
lavorare molto con tutte queste 
persone che hanno mostrato 
tanta disponibilità. l Pds mi 
sembra un partit o nel quale sa-
rà possibile lavorare bene su 
queste cose, lo almeno ci sto 
con questo spinto». 

a conversazione finisce 
qui. Prima degli impegni dei 
prossimi giorni resta poco tem-
po da dedicare al riposo. Ore 
finalmente serene da dividere 
con Achill e (per  un po' solo 
marito) , qualche vecchio ami-
co, i dischi di musica lirica, in-
nanzitutto Verdi ma anche -
zart, i libr i e la cucina. Per  il 
giardinaggio, altra grande pas-
sione, bisognerà aspettare di 
ritornar e a Capalbio. 

a , 
il n , 
è soddisfatto 

BRUNO UGOLINI 

i A a perchè l'hanno 
chiamato Aramis, uno dei 
quattr o moschetuen? Forse per 
alludere ad un -
n-Occhetto. Forse per  i suoi 
baffetti. Forse per  una defini-
zione dello stesso Aramis (tol-
ta dall'enciclopedia Bompia-
ni) : «Cavaliere d'Arblay , strap-
pato alla vacanza ecclesiale e 
gettato nelle armi da una av-
ventura galante, sempre on-
deggiante tra un vago mistici-
smo, una sottigliezza gesuiti-
ca...e una bella foga di solda-
to». Volete una definizione più 
adatta ai nostri tempi, fornitaci 
da un amico professore? -
timo dei togliattiani». È -
mo , nato a a il 20 
april e del 1949. ma formatosi a 
Genova (per  via delle pegre-
grinazioni del padre Giuseppe, 
stimato dirigente comunista) 
al o , scuola tutta li-
gure di serietà e rigore. E il pri -
mo, ieri mattina, ad andare al 
mitjrafoWO'lSer ' proporr e Oc-
chefiò segretario del Pds. a 
l'usuale tono rassicurante, 
soddisfatto, come chi è riuscito 
a rimettere insieme i cocci. Ve-
ste completo grigio-blu, con 
cravatta blu. Una cara collega, 

a , lo aveva de-
scritto cosi, in una intervista 
sull'Unità , 14 anni fa: «Un sorri-
so appena accennato, traspa-
rente ironia». Non è cambiato. 
Nella frastornante bolgia del 
consiglio nazionale del Pds 
trova il tempo per  dedicare 
una battuta ad un altra collega, 
Anna a Guadagni che lo 
aveva immortalato l'altr o ieri 
tra i «colonnelli» del Pei: -
ce di colonnello, dovevi dire 
direttamente oligarca». C'è tut-
to il suo sarcasmo. Come quel-
la volta che rivolt o ad un capo 
redattore dell'Unit à disse: a 
credi che abbiamo fatto que-
sto giornale per  farti divertire?». 

a come direttor e 
non lo ha fatto innamorare del 
giornalismo, specie quello fat-
to di frasette, etichette, imma-
gini. E cosi, sempre nella pre-
sentazione del candidato Oc-
chetto, gli sfugge quella battu-
ta micidiale sul tormentato 
giovedì di Botteghe Oscure: 

e per  un giorno 
non c'erano i giornali». o 
sciopero dei tipografi , insom-
ma, accolto con un sospiro di 
sollievo, per  l'assenza dei soliti 
rompiballe, montatori di uno 
speltacolino sempre sensazio-
nale. Ed eccolo, al termine del-
la seduta, al momento del vo-
to, mostrare apertamente la 
sua scheda. Un altro gesto sim-
bolico. «Sarò un surgelato», 
aveva detto in polemica con 
l'iroso Giuliano Ferrara, «ma 
sono un surgelato leale». È una 
vita che lo mettono in concor-
renza con Occhetto. Gli archivi 
contengono valanghe di affer-
mazioni: «Sono perfino stufo di 
ripetere che il mio compito è 
quello di aiutare Occhetto» (24 
marzo 1990, intervista all'Euro -
peo). a sempre con orgo-
glio: «lo non sono mai stato 
gregario di nessuno, del resto 
in un partit o come il nostro 
non ci sono gregari» (Famiglia 
cristiana, 1988). Ed ora che 
cosa farà? «Posso solo auspica-
re che o , es-
sendosi logorato in questa fun-
zione, non sia il coordinatore 
della segretena», risponde. Al-
lora vice-segretario? a rispo-
sta è pepata: «Abbiamo penato 
tanto per  avere un segreta-

o l'incidente, anche il 
vice-incidente?». 

È sempre stato cosi? a 
Gagliardi, Alessandro Cardulli , 
ricordano gli esordi politici , 

nel 19G4 a Pisa, dove frequen-
tava la Normale, con , 
Sofri, Pipemo, Cazzaniga. Sto-
ri e diverse, uomini diversi. i 
è rimasto con il Pei, malgrado 
le dispute del 68, un breve 
amore per  il . E poi 
segretario nazionale della Fg-
ci, segretano in Puglia, respon-
sabile alla stampa e propagan-
da, responsabile all'organizza-
zione. Berlinguer  lo amava 
molto. Nasce cosi la sua im-
magine di freddo calcolatore. 
Tutt o il contrario, dicono altri : 
il cinismo è una maschera, è 
un timido. «È uno che ha paura 
di se stesso», mormora un'ami-
ca. Ed ecco il a privato, 
giocatore di pallone, amato 
dalle ragazze, appassionato di 
melodramma, ottimo cuoco, 
impegnato lettore di romanzi e 
saggi. Nelle viscere del vecchio 
Pei le sue radici sono profon-
de: trasmette sicurezza.  nfor-
misti hanno trovalo per  lui, lo 
scorso anno, parole dure. -
caluso gli ha dato del «doro-
teo» per  aver  fatto da «ponte», 
con la sinistra di . a lo 
stesso o lo aveva defi-
nito «il più dotato». a sinistra 
non ha digerito il suo fard a 
ponte, nel recente Congresso 
di , con Napolitano. Gad 

r  diede questo titol o ad 
una intervista sull'Espresso 
(marzo 1984): «Sono di de-
stra, sono di sinistra». E sempre 
da sinistra, oggi, arrivano le ac-
cuse di politicismo, di indiffe-
renza verso i contenuti. Tutto il 
contrario, dicono gli estimato-
ri : è un uomo di grandi passio-
ni, magari contenute. E c'è chi 
fa riemergere il suo passato, 
quando era accusato di civet-
tare con i movimenti del '77 e 
diceva a Vanna Barenghi -
pubblica, febbraio 77) : -
no ragione di protestare anche 
contro di noi...dovevamo ave-
re più coraggio, più chiarezza». 
E a Piero Sansonetti che (feb-
braio 80) lo incalza, risponde: 
«Abbiamo tentato di diventare 
un interlocutore di quel movi-
mento...». Altr i npesca una sua 
tipica affermazione: «Se si 
smarrisce il senso delle regole, 
delle funzioni, il Pei si trasfor-
ma in una assemblea perma-
nente». E oggi se gli si chiede 
quale definizione prefensce di 
se stesso, risponde: «Sono un 
narcista: funzionano del Pei». 

a avrà ragione Gad r 
con quel titol o destra-sinistra? 
Ascoltiamolo sotto 1 fari televi-
sivi: «Trovo non realistica, tutta 
giocata in chiave congressua-
le, la richiesta di ritir o de! con-
tigente militar e italiano dal 
Golfo e sono d'accordo con 
Napolitano. a ho, rispetto a 
lui , una concezione diversa dei 
rapport i con il Psi». E conclu-
de: «Non possiamo irregimen-
tarci una volta per  tutti». -
mo dei togliattiani , oppure so-
lo uno che cerca di far  funzio-
nare autonomamente il pro-
pri o cervello7 Eccolo qui il pa-
ziente tessitore: «Siamo riusciti 
a trasformare un partit o come 
il Pei in un nuovo partito . Non 
è una piccola impresa. Ora tor-
niamo ad occuparci di lotta 
politica». l gelido a è 
come se fosse uscito da un in-
cubo, sa che il grosso dell'eser-
cito ha passato il guado. Ora a. 
va a casa dove, raccontano i 
cronisti bene informati , lo 
aspettano la moglie , ar-
chivista, e, soprattutto, France-
sco di 9 mesi e Giulia di 4 anni 
e mezzo. Un po' di tranquillità , 
alla fine, per  l'ultim o dei to-
gliattiani . Sembra, spesso, un 
uomo solo. Con i figli sarà ai-
verso. 

iiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiì i l'Unit à 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Scelto il leader 
del nuovo partit o 

a sequenza di i di voto 
L'adesione motivata di o Napolitano 
Appoggio di chi ha o al nuovo : 

, , i e o 

 big del Pds a viso aperto 
fl  no di , il sostegno di o 
l si condizionato di Napolitano. a bisogna ga-

e inequivocità e a politica della mag-
. l si o di - o 

a immagine estema del o e e politi-
che . l no di : «Non si sono e 
le condizioni e la convinzione pe e 
della a Occhietto». Gli i di Adele 

, di , , i e . 

GIORGIO FRASCA POLARA 

. a partit a dell'ele-
zione di Achill e Occhetto con 
un ampio suflragio si gioca tut-
ta nel giro di quaranta minuti , 
lungo  arco di tre interventi in 
immediata successione quel-
lo di Giorgio Napolitano, che 
parla per  area rilormist a della 
mozione uno, quello di Aldo 
Tortorella , che esprime le po-
sizioni di e comu-
nista», e quello di Antonio Bas-
solino che. con il si di quanti si 
riconoscevano nella mozione 
tre, vuole -raccogliere un tur-
bamento e una spinta positiva 
dell'opinione pubblica e del 
partito». 

Napolitano è il pnmo a rac-
cogliere l'invit o di o 

, ricordando di parla-
re a nome di «una componen-
te essenziale» dello schiera-
mento che ha sostenuto dalla 
Bolognini la proposta della 
creazione di una nuova forma-
zione politica, e che si è costi-
tuit a come area nel dare ade-

sione -distinta e motivata» alla 
mozione uno per  il congresso 
di a Occhietto era la solu-
zione naturale nel momento in 
cui si compiva il processo fon-
dativo del Pds «e cosi la consi-
deriamo ancora oggi» E tutta-
via Napolitano non intende 
sorvolare sulle preoccupazioni 

e hanno reso non facile la 
riconferma di una candidatura 
alla quale ho dichiarato di aver 
daio lunedi il mio voto libera-
mente e per  convincimento 
unitano» Se non fossero inter-
venuti i significati-
vi» di «reazioni accusatorie e 
mobilitazioni emotive, assurde 
insinuazioni e pesanti solleci-
tazioni», il si del riformist i que-
sta volta non ci sarebbe stato 
Perchè una cosa è porre ripar o 
al più presto e nel modo mi-
gliore al voto di lunedi («per-
ciò apprezzo quel che ha ora 
detto Occhetto»), altra cosa 
sarebbe stata «edere a identi-
ficazioni plebiscitarie tra il Pds 
e il candidato segretario o ad 

impulsi plcbiscitan» 
a attenzione, aggiunge 

Napolitano accennando agli 
i limit i del congresso» 

appena concluso se da una 
ricca dialettica pluralista il se-
gretario del Pds non può che 
ricevere «una sollecitazione fe-
conda»,  rischi di frantumazio-
ne e di paralisi vanno fronteg-
giati e possono essere scongiu-
rati in un sol modo, e cioè «con 
 espressione di una chiara li-

nea politica da parte di una 
maggioranza adeguata e di 
una direzione eflicace» Com-
pito » di Occhetto 
sforzarsi di dare soluzione a 
questo nodo «Non saremmo 
sen se parlassimo di una mag-
gioranza uscita e dalle 
prove e dalle differenziazioni 
del congresso di i o già 
meccanicamente ricomposta» 
Occorrerà dunque lavorare «su 
questioni controverse e su 
contenuti qualificanti», e -non 
possiamo in questo momento 
prevederne  esito in termini di 
piattaform a e di schieramen-
to» Qui il passaggio-chiave de) 
si condizionato di Napolitano 
«Ciascuno si prenderà le sue 
responsabilità nel momento in 
cui di dovrà definire una mag-
gioranza per  la guida del Pds» 
Per quanto to riguarda, «occor-
rerà misurarne la possibile am-
piezza senza presunzioni o 
pretese restnttrvc, ma soprat-
tutt o garantirne l'indispensabi-
le univocità e coerenza politi -
ca» 

Poi Tortorella , che prende 
atto delle «opportune correzio-
ni» (prima di a e poi 
dello stesso Occhetto) ad «al-
cune concezioni affiorate più 
o meno esplicitamente» dopo 
il voto di lunedi intomo a ciO 
che deve essere il partit o sorto 
a m Non qualcosa di sa-
cro (con una conseguente 
funzione quasi intangibil e del 
segretario), ma neppure un 
partit o leaderismo, «come si 
vede nella pratica politica di 
qualche partit o anche di sini-
stra» «Va bandita per  sempre 
la teoria del complotto» a 
solidarietà si manifesta anche 
attraverso la contraddizione, 
quando essa il a esplicita e lea-
le» Eva bandita la concezione 
che quando la minoranza non 
espnme voto positivo per  ciò 
stesso sia «opposizione siste-
mica» (al fatto stesso che esi-
ste questo partito ) anzicchè 
opposizione politica Perchè, 
se cosi fosse, questa minoran-
za avrebbe praticato la scissio-
ne e - sottolinea Aldo 
Tortorell a - l'ha considerata 
un errore e quindi rivendica il 
dintt o «non solo ad esprimere 
la propri a presenza ma ad in-
fluire , se ci riuscirà, sulle scelte 
concrete e sul corso politico 
generale» Sulla base di queste 
considerazioni «  compagni 
espressi della minoranza con-
gressuale» ritengono che non 
si sia creata «la condizione e la 
convinzione» per  il si ad Oc-
chetto, «anche se mi pare giu-

sto apprezzare le cose dette 
sulla funzione di garanzia del 
segretario», soggiunge Torto-
rella rilevando come questa 
valutazione attenga ai temi po-
litic i e non alla persona -ne at-
tenui la lealtà della minoran-
za» o non è il 
metodo migliore per  la ricerca 
dell'unit à ma anzi la ostacola e 
la contraddice» 

a un rilievo critico sul lune-
di nero parte, subito dopo An-
tonio Bassolino perchè la 
maggioranza non ha pensato 
a ricercare un rapporto, un 
contatto con le diverse compo-
nenti'  Perchè non c'è stata una 
dichiarazione d intenti dopo la 
formulazione della candidatu-
ra' Altr o che i o infor-
tuni, e, peggio trame o com-
plott i «C è stata una incrinatu-
ra, una crisi nella maggioran-
za, e nella maggioranza della 
maggioranza» a un rilievo 
critic o Bassolino nserba anche 
alla novità della dichiarazione 
congiunta centro-riformist i 

r  qualche elemento di am-
biguità e perchè serve una più 
limpid a dialettica politica» -
somma, «avremmo più di un 
motivo per  non votare Occhet-
to», e tuttavia i compagni della 
terza mozione - annuncia -
decidono di «compiere un atto 
assolutamente autonomo, in 
alcun modo contrattato votare 
si». o spirit o di questa scelta? 

o una distinzione tra 
immagine estema del partito , 
tra questo difficil e momento 

della vita del Pds e le differen-
ze politiche inteme che per-
mangono e non vengono can-
cellate compiamo un atto che 
vuole raccogliere un turba-
mento e una spinta positiva 
dell opinione pubblica e del 
partito» Un si tanto più solferto 
perchè preannuncio «da un 
compagno che è stato dentro 
la svolta, ha sollecitato chiari-
menti di fondo, ne ha tratt o 
conseguenze lasciando la se-
greteria, ha promosso una mo-
zione autonoma» a anche 
una scelta consapevole e lea-
le "Per  garantire ad Occhetto 
di fare il segretario con una ne-
cessaria sicurezza, e perchè 
questo può rendere più forte la 
stessa dialettica interna che è 
una ricchezza e un bene per 
tutt o il partito» 

A botta calda sarà Stefano 
à ad esprimere, nel cor-

so del dibattito , una sensazio-
ne diffusa che questo dibattit o 
non sia «una cerimonia di ripa-
razione» ma la definizione del-
le condizioni di lavoro del 
nuovo partit o «con una altezza 
e una intensità di toni che dav-
vero mette sui giusti binan  av-
vio del lavoro del Pds e segna 
un punto di supenontà rispetto 
alle pratiche seguite in altr i 
partiti » n questa condizione, 

a e non di convenien-
za», all'elezione di Occhetto 
vien data «una legittimazione 
non partigiana e addirittur a 
più forte di quanto non sareb-
be slauritinedl». , la 

Aldo 
Tortorella 

vera fase costituente comincia 
oggi «e può davvero metter 
tutt i nelle condizioni di lavora-
re al meglio e di uscire dal 
campo tnneerato delle corren-
ti» e in campo tutta la 
forza del nuovo partit o - avver-
te à - è tanto più indi-
spensabile perchè è ormai 11 
Pds è l'unica realtà che può 
ancora contrastare nel paese il 
pieno insediarsi di un regime» 

Sul processo costituente 
aveva già o anche Fran-
co Bassanini nel rilevare come 
molta strada resti da compiere 
per  portare a compimento 11 
progetto della svolta identità, 
piattaform a programmatica, 
referenti sociali, struttur e orga-
nizzative, metodi di lavoro del 
nuovo partit o hanno avuto a 

i «solo una pnma, som-
maria definizione» Quando la 
fase costituente sarà esaunta, 
Occhetto potrà valutare se esi-
stono le condizioni per  una di-
versa guida del partito , «ma si 
tratt a di prospettiva non ravvi-

Nel voto la a si divide 
«L'unificazione? ù difficile» 
Le opposizioni hanno votato in modo . La 
scelta di , e ad Occhetto, non è 
piaciuta a . Nessuno vuole -

, ma in queste  non si a più dell' unifica-
zione come di un fatto o l'angolo. e . 

o l'asse di a nella a non è 
un dato di fatto, Angius dice che si va o la -
stituzione della vecchia alleanza». 

ROSANNA LAMPUONANI 

. Qualcosa sembra 
cambiato a sinistra. o il 
voto favorevole che Sassoli-
no e  consiglieri della sua 
mozione hanno espresso ieri 
ad Occhetto. Nulla di dram-
matico, ma e stata rimarcat a 
una distinzione tra le due 
aree che i giorni del congres-
so avevano stemperato. Gio-
vedì sera si era diffusa la voce 
che le due mozioni di oppo-
sizione stessero già pensan-
do ad una vera e propri a uni-
ficazione. Oggi non è più co-
t i Certo Bassolino ha ribadi -
t o che «l'obiettivo e di contri -
buir e a costruire con gli ade-
renti alla seconda mozione e 

anche con quelli della prim a 
che possono essere interes-
sati una forte componente di 
sinistra perchè ciò è util e a 
tutt a la nostra battaglia», ma 
il leader  della terza mozione 
non ha tenuto a sufficienza 
conto degli umori che avreb-
be suscitato tra i compagni di 

e con quel suo 
«votiamo a favore» a sor-
presa dunque è stata grande, 
tuttavi a che si potesse arriva-
re a questa scelta era intuibi -
le dall'andamento della nu-
nione che giovedì sera la 
componente ha tenuto (ino a 
notte 

Bassolino si è presentato 

ai suoi compagni senza solu-
zioni pcecostituitei ha lascia-
to eh» tutt i si esprimessero li-
beramente. E la maggioran-
za -anche se non è mancato 
il dissenso - ha espresso il 
convincimento che si doves-
se andare ad una indicazio-
ne positiva sulla base della 
candidatura espressa dal 
centro e cose si sono com-
plicate e ingarbugliate quan-
do è arrivat o il comunicato 
congiunto di a e -
nieri di appoggio alla propo-
sta Occhetto a nessuna de-
cisione ne è scaturita. Solo 
ieri mattina, dopo gli inter-
venti di a e Occhetto 
e dopo una breve consulta-
zione con  consiglien pre-
senti, Bassolino ha deciso di 
assumere la posizione nota 
«E stato un voto istituzionale 
preso in assoluta libert à e 
senza condizionamenti
spiega  leader  della terza 
mozione -preso in un mo-
mento difficil e per  il partit o e 
che ha tenuto conto delle 
reazioni che ci sono state 
nell'opinione pubblica e so-
prattutt o net partito». Bassoli-

no tiene anche a chiarir e che 
la. dichiarazione di voto ha 
sottolineato le ambiguità del-
la candidatura, i nodi non ri-
solti nella maggioranza 
("singolar e che la candida-
tur a sia stata espressa da 
quella maggioranza da cui è 
arrivat a anche la bocciatu-
ra") . E non ha assolutamen-
te inteso «delegittimare le po-
sizioni di coloro che hanno 
votato contro Occhetto». Un 
voto, dunque, che, sostiene 
gran parte dei consiglieri 
bassolimani, non cambia 
nulla a sinistra. «Anzi -precisa 
Vincenzo Vita - l nostro voto 
fa capire che non c'è una 
maggioranza politica» 

Questo il punto, la decisio-
ne di Bassolino è maturata 
anche dalla valutazione che 
un vero e propri o asse di de-
stra non si è costuito nella 
Fiera di a Ne è sicuro 

a Sales, segretario regio-
nale della Campania, che in-
siste sulla necessita di lavora-
re ora per  spostare l'asse del 
partit o sempre più a sinistra, 
lo conferma o Tronti , 

che si spinge fino a chiedere 
subito lo scioglimento della 
mozione ; e vi insiste Nicoll-
m, che definisce il voto dei 
bassolinlani «non uno sconto 
alla maggioranza, ma un atto 
di forza» Tuttavia per  la cro-
naca c'è da dir e che non tutt i 

la pensano cosi tra le schiere 
della mozione tre. 

Per e le cose 
non stanno propno cosi co-
me le vedono 1 dirimpetta i di 
sinistra e da qui nasce io 
scontento. All a Fiera di -
ma - si dice tra gli ex pdup -si 

è ncostituita la maggioranza 
che è arrivat a a m e si 
tenta di nfare quella della 
svolta del 12 novembre 89 

a nota positiva, si ag-
giunge, è che non c'è stato il 
voto plebiscitario Anche -
no Santostasi, vicino a Pietro 

clnata» Per  la candidatura Oc-
chetto si espnme anche i 

, a nome di un gruppo 
di esponenti della sinistra dei 
club, tornati da m gonfi di 
amarezza e partecipi di una 
protesta anche emotiva e non 
illegittim a perchè -si vuol dire 
a Giorgio Napolitano con 
schiettezza- «la politica è fatta 
anche di emozioni» Una bat-
tuta polemica i dedica 
anche a Tortorell a Occhetto 
va eletto segretano perchè è 
slato lui a promuovere 'a svolta 
e quindi per  una ragione asso-
lutamente laica e politica, tut-
t altro che «sacrale» Sull'esi-
genza di superare le divisioni 
interne insiste anche Salvatore 
Biasco, nell'espnmere le posi-
zioni di un altro gruppo di ex 
esterni tra cui Ariacchi, Paola 
Gaiotti , Pad e Salvati Spiega 
Biasco lasciamoci alle spalle 
le polemiche congressuali, 
eleggiamo Occhetto, e con-
centriamoci sulle questioni 
che, «in stato di necessità», -

Pietro Ingrao 
durante I lavori 
del Consiglio nazionale del 
Partito democratico della sinistra 
In basso la sala stampa 
allestita alla Fiera di Roma 

, sottolinea lo sposta-
mento a destra dell'esse poli-
tico Gavino Angius. smussa i 
toni, ma afferma che tutt o re-
sta «irrisolto» e che comun-
que si va «verso la ricostitu-
zione della vecchia maggio-
ranza occhettiana con l'area 
riformist a e con una conver-
genza dell'area di Bassolino» 
«Bassolino sarà la sinistra 
della maggioranza», si lascia 
andare qualcuno di -
zione Un commento agro, 
fatto a caldo e che alcuni oc-
chettianl nell'anticamera 
della Fiera di a alimen-
tano- «È un fatto e 
la convergenza di Bassolino», 
nota o Ariemma, capo 
uffici o stampa di Botteghe 
oscure, parlando in un ca-
pannello di giornalisti 
C'è però chi non dà una let-
tur a cosi decisa nella mag-
gioranza di quanto è accadu-
to len  problema non è ri -
solto con la destra, si fa nota-
re dagli uomini più vicini a 

. Se a - si insiste 
- crede che la questione della 
guerra sia una parentesi.per 

mini non ha potuto affrontar e 
come vogliamo dmgere le 
struttur e pubbliche e  econo-
mia, quale organizzazione del-
la vita sociale abbiamo n 
mente come ciò si sostanzi in 
dettagliati e fattibil i progetti da 
approvare a legittimazione 
della nostra candidatura al go-
verno del Paese verrà da qui, 
dalla capacità che dimostrere-
mo di gestire e attuare questi 
progetti» Un richiamo infine 
da Adele Pesce e 
convinta di Occhetto e del suo 
progetto politico" , alla quale 
sembra che il voto di lunedi di-
mostri che non è ancora suffi-
cientemente chiaro «il rappor-
to tra esercizio delle '.'berta in-
dividual i e responsabilità col-
lettive fuori dal gioco delle 
componenti organizsate» a 
qui un appello ad un gesto di 
«responsabilità collettiva che 
permetta a tutte e a tutt i di n-
prendersi l'esercizio della re-
sponsabilità individuate». 

Occhetto questo tema ha 
1 importanza di una svolta. Ci 
sono pertanto questioni an-
cora del tutt o aperte su cui si 
può lavorare 

Anche in , 
dunque, ci sono interpreta-
zioni e valutazioni differen-
ziate Ed è su questa uluma 
che verosimilmente potrà ri-
partir e il colloquio tra le due 
componenti di sinistra An-
cora una volta, passato il cli-
ma incandescente del voto, 
la questione pace-guerra po-
trà favonre il nnsaldarsi di un 
asse «Sento che la sinistra ha 
una responsabilità enorme
precisa o Fumagalli, 
leader  di e a -
lano - deve agire sul piano 
ideale e politico con determi-
nazione e proporr e iniziativ e 
che influenzino anche altr e 
forze» o continuare i 
rapport i con la mozione 
due», aggiunge anche Tront i 

a nella distinzione l re-
sto -conclude Vita - noi ab-
biamo sempre avuto due ani-
me diverse». 

Col taccuino o la a nel o dell'appello 
i . Sei immagini della 

giornata di Occhetto a scena 
è sempre la stessa ovviamen-
te, la Fiera di a Fuori dai 
cancelli, un gruppetto di mili -
tanti del Pds. Tra di loro, un an-
ziano n testa, un cappelletto 
latto col giornale ripiegato (si 
direbbe l'Unità) . Sul lati - del 
singolare copricapo - scritti 
col pennarello, motti e slogan 
di tutt i i tipi . a guerra deve 

e dal vocabolario», e 
qualche altra (rase più piccola 
lllegibile. Non è lo stereotipo 
del «comunista di base», tutto 
simboli e pugni chiusi È molto 
lucido, scarriola volentieri due 
parole con tutti . Sta con Oc-
chetto. E cosi i giornalisti che 
devono lare gli articoli di «co-
lore» hanno risolto i loro pro-
blemi Anche perchè la Fiera 
davvero non offre molto altro 
Spoglia, vuota, (a quasi tristez-
za Propri o a voler  cercare 
qualche altro spunto, in strada 
tè un cartellone pubblicitari o 
che annuncia una - improba-
bile - mostra di piante «esoti-
che e sempreverdi», in un'altr a 
parte della Fiera a la battuta 
sulla quercia è troppo sconta-
ta. Non serve. 

, nel primo padiglio-
ne, tutto sa - un po' troppo -
d'efficienza. Sui tavoli, -

gresso, sono indicati i nomi dei 
membn del consiglio naziona-
li i come all'anagrafe «da 
Abate a Canini», «da Cantoni a 
Genovesi» etc. , chi ha diritt o 
mira la delega Subito dopo 

3uesta stanza, c'è la porta che 
à nell'enorme sala dove sarà 

eletto Occhetto Presidiata da 
un buon numero di persone E 
l c'è la «sorpresa» a stampa 

non può entrare  giornalisti 
sono sistemati in un'altr a «ala» 
del fabbricato Seguiranno i la-
vori del consiglio attraverso ot-
to monitor  a circuit o chiuso
giornalisti non possono entra-
re a l'«Unità» è diversa, per 
T'Unita » è sempre stalo diver-
so. Pino a , dove chi la-
vorava al -quotidiano del Pel» 
aveva dintto di entrare anche 
nello spazio delegati, propri o a 
ndosso della presidenza 
Quindi , anche ieri sembrava 
tutt o normale si (a «sbollire» la 
rabbia dei colleglli, si aspetta 
che se ne vadano e poi si en-
tra «Siamo dell'Unità» Si la per 
andare avanti, ma un braccio 
ci ferma «Ci dispiace, ma 
neanche voi potete entrare. 
Non più» , insomma, 
non potrà più entrare Nessun 
trattamento di favore. Spiega-
zioni'  Nessuna, ufficialmente. 
Sono le undici meno cinque. 

e «vissuta» davanti 
ad una Tv a circuit o chiuso 
 gesti dei dirigenti , 

le chiacchiere al bar 
i mille commenti raccolti in platea 

STEFANO BOCCONETTI 

quando Ciglia Tedesco dà la 

Carola a o a 
ex coordinatore del Pel parla 

della candidatura di Occhetto, 
della maggioranza e delle 
maggioranze Fa un discorso 
important e ma la telecamera 
rimanda nelle Tv a circuit o 
chiuso e ferma di Gì-
glia Tedesco a parla e 
si continua a vedere sempre 
Ciglia Tedesco a sta 
per  concludere e si vede sem-
pre Ciglia Tedesco Al più, 
 immagine del presidente è 

coperta da quella di Faloml 
che le si avvicina Solo poco 
pnma degli applausi, final-
mente si vedrà il volto dell'ora-
tore 

 «
Cambia il partito . E cambia-

no anche i gesti 0 almeno di-

ventano più espliciti Ormai so-
no le due del pomeriggio E n 
sala si vota Su uno dei televi-
sori si riescono a scorgere
seggi Si vede a n ma-
no ha la scheda, stampata ap-
posta per  occasione (per
curiosi sono di un giallo palli-
do, come quelle che si usano 
per  i fac-simile nelle campa-
gne elettorali) a appe-
na esce dalla cabina, si ferma 
e - non pensando di essere ri-
preso - si volta Verso  interlo-
cutore (che non si vedrà) agi-
ta la scheda, tenendola con le 
mani ai due lati Poi poggia un 
dito (ma «poggia» è un pò po-
co lo batte npetutamente) sul 
loglio di carta. Abbozza un i 
sorriso a lui c'era, lo ; 
ha detto e sottolineato al suo 
interlocutore, forse uno degli 

assenti di lunedi a c'è. 
E con lui tantissimi altr i stavol-
ta non ci sono problemi di 

» Al punto che Piero 
Fassino - saranno le due e 
mezza - smette di passeggiare 
nervosamente E fa gesù tran-
quillizzant i Fa scorrere le ma-
ni una davanti all'altra , due, tre 
vol'e È un messaggio univer-
sale tutto Ok. Anche in questo 
caso  interlocutore resterà 
sconosciuto Nella sala stampa 
dove ci sono i «video», nel frat-
tempo ai giornalisti si sono ag-
giunti tanti militant i e curiosi 
Uno di loro vede Fassino e gli 
risponde, simbolicamente, at-
traverso lo schermo Anche lui 
con un gesto fa roteare il dito, 
ali indietro, ali altezza dello-
recchio Pure questo, dal signi-
ficato universale  come 
qualche giorno fa » Tutto si-
curo , magan come 
a l Gesti, dunque E ci 
sono anche quelli tradizionali 
la stretta di mano Piccolo pas-
so indietro, sarà da poco pas-
sata la «mezza» Nella Fiera è in 
funzione un bar  dove la a è 
ininterrott a Un signore si avvi-
cina a Napolitano Bravo, gli fa, 
e gli stringe la mano «Grazie -
risponde  dirigente del Pds -

del resto bisogna dare atto a 
a d'essere stato chia-

ro (poi sfuggono le altre pa-

role) Grazie, ma comunque 
devo ancora intervenire » 

Finit o il secondo appello, 
comincia lo scrutinio Non e è 
molta suspence E. allora tra i 
giornalisti , si improvvisa un 
gioco Anche se, va detto, è il 
solito gioco Bisogna «pronosti-
care» il numero esatto di voti 
che avrà Occhetto Chi parteci-
pa versa mill e lire, chi vince si 
prende tutto Ce la fa un colle-
ga che lavorava ali ufficio 
stampa del Pei Non sbaglia 
neanche di un voto (e si porta 
a casa qualcosina di più di 40 
mila lire)  responsabili del 
servizio «politico» dell Unità 
non si sbilanciano «Questo ge-
nere di giochi non mi piaccio-
no »  cronisti con meno re-
sponsabilità però partecipano 
si va da un mimmo di 310 voti 
ad un super-ottimista che scri-
ve 440 voti C'è curiosità per  il 
vincitor e Sulla trentina, da un 
anno o poco più è giornalista 
professionista E un militante, 
al congresso ha votato per  la 
terza mozione, quella dì Bas-
solino 

 » « 
Occhetto sta nngraziando il 

consiglio nazionale E a quel 
punto l'assemblea si «apre» al-
la stampa Nel suo breve, se-
condo discorso, utilizza la me-
tafora di Foratimi sul Pds già 
morto, per  replicare sulla «re-

surrezione» e sull'Epifania. Sot-
to l palco e è una calca disu-
mana E allora non resta che 
sedersi -in tribuna», tra le fila 
dei consiglieri Quasi in fondo, 
alla sinistra rispetto alla presi-
denza, ci sono due signori 

a età molto distinti uno 
ha il «Burberry» nplegato Su 
due piedi, si direbbero «ester-
ni» lnsospettatamente e ali im-
provviso, uno dei due tir a fuon 
una accentuatissima «parlata-
napoletana. Forse oddinttur a 
la accentua. Comunque, si ca-
pisce bene Si rivolge al suo 
amico e gli dice >  hai sentito7 

lo te  avevo detto Pnma il Pa-
pa, ora i e i Fra un po' 
dovremo fare la comunione 

nel partito . » 

Un po' di applausi della giornata sono stati tutt i per  lui 
uigi Brillant e Non era mai ar-

rivat o agli onori della cronaca 
i si Prima era stato insento 

nell'elenco degli assenti poi 
però Giglia Tedesco (che co-
munque non potrà far  nulla 
per  farlo votare) lo cita con 
mento ha fatto tardi , ma solo 
perchè il suo aereo è partit o 
un ora dopo E un emigrante, 
vive e lavora a Francoforte 
Tutt i in piedi a battere le mani. 
Un vecchio (antico) modo di 
fare militanza, in un partit o 
nuovo i taccuini peri «pez-
zi» di colore erano già chiusi 
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POLITICA INTERNA 

Scelto il leader 
del nuovo partit o 

.x i soddisfatti: «Sul complotto sospetti dissipati, 
"*  Occhetto eletto dalla a e » 

Napolitano, , , i o 
i i , o non è » 

: «È un nostro successo» 
a adesso dobbiamo e il o della svolta» 

a riformist a è soddisfatta. o la tempesta di 
, il «chiarimento» e stato avviato e Occhetto è 

stato presentato ed eletto come il candidato della 
maggioranza della svolta. e accuse di complotto ri-
volte ai migliorist i sono state rintuzzate. a per  i ri-
formisti il futur o è ancora incerto. : «C'è la 
svolta, ora bisogna costruire il partit o della svolta». 
Cervetti: l difficil e comincia ora». 

BRUNO M I S U W N M N O 

. «C'è stata la svolta, 
' c'è il , a va -
to il o della svolta». L'a-

a  è soddisfatta e 
non lo nasconde. È e 
sul , sottolinea la -
 manenza di dissensi, attende, 

a di e di
zione a delta maggio-

, che il s muova i suoi 
i passi e che vengano co-

- stimili gli i . a 
intanto incassa un successo 
politico. 

 che i
misti, dopo la a di -
ni, attendevano da Occhetto e 
da , sono . l 
candidato alla a è 
stato o come il can-
didato della a del-
la svolta e a a 
può i a buon o 
come elemento e del 
nuovo . Gianni i 
commenta davanti ai -
sti: «Non o che il s pos-
sa e politica senza di noi». 

Ciò che a di tutto inte-
a ai , dopo la 

mancata elezione di lunedi, 
a e i sospetti e le ac-

cuse di complotto e a lo-
o e le tensioni seguite a quel 

voto. Napolitano, che ha con-
o di ave votato anche 

lunedi o pe  Occhetto. 
l'ha o leti senza esita-
zioni: «Ci hanno o 
e o - dice - i ac-

e " e mobilitazioni 
,  insinuazioni 

e pesanti sollecitazioni nei 
i dei i del con-

siglio nazionale. Sia o 
che tutto ciò e potuto 

i - se non o -
venuti, come sono , 

i significativi - al-
l'opposto di quel voto -
vole che io oggi annuncio e 
che a a una 
volta una decisione -
bile e leale». 
- e cosa ha o 
occhettiani e  dopo il 

o di ? Napoli-
tano a di una «discussione 
politica», «non dettata da alcu-
na e e non guidata da 
alcun calcolo». «È stila - spie-
ga a i - una di-
scussione non di o su te-
mi specifici, ma e e di 
metodo. C'è stata una -
cazione sulle voci e le accuse 
seguite al voto di lunedi, e sta-
ta a una a di 

a vita intema, si è
dita l'esigenza di una -
ne collegiale». 

 disgelo a la -
za occhettiana e i i 

a o giovedì , do-
po una e a lo stesso 

Napolitano, , a 
e , ed è stata sancita 
dal documento letto pubbli-
camente da a nel suo 

, dove si dice che 
Occhetto è il candidato natu-

 della svolta e «delle e 
che hanno sostenuto la a 
(nozione . E do-
ve si a , co-
me chiedeva Napolitano, che 
a scelta di un impegno co-

mune a sostegno di tale can-
, non significa accan-

e o e le -
sità di posizioni e su de-
licate questioni a le compo-
nenti della a che 
ha o il o fino al ven-
tesimo . Un docu-
mento inequivoco, quello let-
to da , e un esito che 
ha soddisfatto pienamente 
Napolitano: l o della 
votazione - ha o - ha 
costituito una piena a 
della limpidezza delle posi-
zioni politiche assunte dalle 

e componenti del s 
nel dibattito sulla candidatu-

, che ha ottenuto il sostegno 
di tutta la a con-

e di i e in -
, il sostegno o 

con a  di cui 
avevo schiettamente o 
le i e motivato 
la scelta». 

o dunque c'è, la 
«volta si è o compiuta, 
ma i i non sono tutti 

 a giudizio dei i 
e non si può e meccani-
camente di e 
della . o 
ave o col voto l'ultimo 

o del guado, bisogna, co-
me dice Napolitano, -
si a e a spon-
da». e : i e 
che abbiamo fatto il o 

e e del s e 
siamo soddisfatti, ma i 
che il difficil e comincia . Si 

a di e come funzio-
na il s e che assetto si vuole 

e a questa , 
su quali e si . 

a o -
ni, o esponente a 

: o di oggi 
pe e Occhetto non è 
un o di facciata. Ci so-
no e politiche che 
devono e appianate e si 

à su questo nei -
mi giomk Sulla stessa linea 
Emanuele : , 
le e , comun-
que c'è un punto di a 

e e signilicativo: 
questo documento o in-
sieme pe  la elezione del se-

. Si comincia quindi 
con una base a da quel-
la ai . La . 

come è stato detto, a 
non c'è. ò ci sono dei punti 
significativi». 

Aggiunge o : 
l dato politico e è 

che le componenti che hanno 
o il o fino al con-
o e hanno 

avanzato la a di 
Occhetto o il 
candidato e del . 
S'è conclusa una fase, -

o un o o a 
le componenti. e 
è e e a tutti e e 
le condizioni pe i con-

. a noi non possia-
mo e a una nuova di-
scussione , dob-
biamo e in moto il -
tito, questo è il segnale o 
che si attendono i militanti e i 
simpatizzanti del , la 
gente». , da domani 
la a toma all'iniziativa 
politica , sulle cose 

. Ed è su questo pun-
to che i i o 
la possibilità di e da 
una a di «adesione condi-

zionata» a un o e o
compattamento della mag-

a della svolta. Sul -
blema del Golfo i i 

o . -
mo l'accento - spiega i 
- sul tasto dell'iniziativa politi-
ca pe e uno sbocco po-
sitivo e pacifico alla . 

Agli i , in -
e al . i i lanciano 

appelli alla e e al 
dialogo. o che i socialisti 
- dice i - sappiano va-

e appieno il significato 
della nascila del . un -
to che si definisce a e 
di e socialista, che si 

e di e -
zionale socialista, che punta 

a e alla -
zione delle e di . 
Gianni i è o 
esplicito: «Oggi inizia il cam-
mino del , mi o che 
col i inizi il , la no-

a a ha una e 
à pe e le 

condizioni di un dialogo co-
. 

Emanuel», Macaluso e doralo Napolitano 
ieri mattina durante il consiglio nazionale 

del Pds nella sala dei Congressi 
delta Fiera di Roma 

La soddisfazione degli «estemi»: 
a non congeliamoci nelle » 

o nucleo di una grande espansione possibile», 
li ha definiti Occhetto. a i gll«estem.» sono com-
pagni a pieno titolo nelle file del P«tec-&giAsi parla 
defrir^rtòs o di Padto Flores d'Arcai s e di e 
Salvati negli organismi di vertice. , sull'ele-
zione di Occhetto e sui prossimi appuntamenti par-
lano Giangiacomo , Ettore a e Paola 
Gaiotti e Biase. 

FABI O INWINK L 

i . È stata, a tutti gli 
effetti, l'ultima volta degli 
«estemi<. A i o Flo-

s s aveva detto, dalla 
a del ventesimo con-
, di i i 

un delegato come gli . a 
C'incidente» della mancata 
elezione di Occhetto ha
spinto a gli i 
della «svolta» a , a 

, a e i pas-
si della fase costituente. Con-
tatti, , i 
a sostegno di Occhetto. i la 
fumata bianca, annunciata da 
Ciglia Tedesco poco a 
delle 15, ha avuto un significa-
to . 

È un esito positivo - nota 
Giangiacomo , espo-
nente della a dei club -

è la a di Oc-
chetto ha il segno delle novità 

della svolta. n questi i 
abbiamo avuto consapevolez-
za che o il meccanismo 

o ha o 
l'epilogo di . Un fatto 
tutto politico, anche negli 
aspetti tecnici: lo statuto vota-
to al o  di con-

e un e di , 
e io mi o un -

to autenticamente -
co». 

, adesso, come si -
de? o tutti -
ci - e e - o 
iniziative politiche i 

 alte mozioni degli ulti-
mi due . , 
io ho voglia di i e 

, su temi specifici, 
con compagni che hanno -
gini ed e . 

e è, con , il solo 
ad e nel s dei sette 

i i dell'inizia-
tiva lanciata, giusto un anno 
fa, con l'assemblea a 
del . Gli i - -
cuda. , , Let-

, l Falconi - si sono 
i . Un segno del 

o o dal 
lungo o che ha -
duto la nascita del nuovo -
tito. 
" Nel Consiglio nazionale -
nito i alla a di a pe

e Occhetto gli «estemi» 
o 52. i questi, 35 si -

noscono nella a 
«istituzionale» del ; 
undici o collegati alla 
mozione di , 
sei a quella di . 

i che -
no i agli schemi del con-

o da poco chiuso. A tutti 
questi estemi il nuovo statuto 
concede nove mesi di tempo 
pe e sull'adesione al 
simbolo della . 

e , deputato 
della a indipendente, 
non ama gli annunci e le deci-
sioni . «Non solo di 
quelli - a - che mono-
polizzano i mass media fino al 
punto di , coi o 
doppi cognomi, una a 
componente. Sono o 
qui a gli estemi di -

zione". Non ho votato pe  Oc-
chetto, e è non amo 
unanimismi e . a a 
questa è la scelta, e da me -
à un . Si 

, , al ? «Non 
lo so. E il o del mio cuo-

, c'è insomma l'ottimismo 
della volontà. a voglio discu-

e - a - con gli i 
deputati della a indi-
pendente, è gli otto anni 
di o di questo o 
non sono da butta via. Abbia-
no dato elementi  al-
la stessa a del . -
so alla a linea pe  il supe-

o del . 
a auspica , 

nelle file del nuovo , di 
molti cattolici, che sappiano 

ò e la tentazione di 
e un o -

to, a componente. Una 
, questa, che non piace 

ad a esponente del 
mondo cattolico, che ha già 
scelto invece, con slancio, 
l'impegno nelle file del . 

e a Gaiotti e : 
o di e l'uso del 

e "componente", mi 
a i inconsulte». 

E l'elezione di Occhetto «ai 
tempi ? 

e a e positiva-
mente - a Gaiotti - la di-

scontinuità a i e . o 
o la qualità e ia -

a degli i a que-
sto Consiglio nazionale. -
lema, Napolitano, . 

o sape , 
a in poi, a la -

za istituzionale, che ha voluto 
il nuovo , e le maggio-

e che o i 
su i . -
so alla a del Golfo, ma 
anche all'appuntamento del 

m e della
. Sono, queste, dina-

miche ammesse. A i 
e dislocazioni politiche 
o ben note. Se son venuti 

meno i i è è si son 
volute e e vecchie 
su una à nuova». 

Agli estemi - ampiamente 
i nel dibattito di i 

con , , -
o e Adele e -

si è , in i i suoi 
. Achille Occhetto. E 

li ha definiti o nucleo di 
una e espansione possi-
bile». a oggi, finalmente, 
compagni a pieno titolo, con 

i e . Già si 
a o negli -

nismi esecutivi del s dì -
lo s s e dell'eco-
nomista milanese e 
Salvati. 

Una commission e 
farà le propost e 
per la nuov a 
direzion e del Pds 

o ave eletto Achille Occhetto a , il Consiglio 
nazionale del s ha concluso la seduta o la -
posta dello stesso Occhetto di una commissione di 24 mem-

i che à e i nuovi i , e 
e a del Cn. Ne tanno e Nilde lotti (nella foto). 

o . Luciano Lama, Ciglia Tedesco. o Za-
ni, a Gaiotti, Antonio . o , Fulvia 

, Lucio , o , e . Tizia-
na , Vannino Oliti, Claudia , o Folcna, 

o Vitali, Gavino Angius, Aldo , Ugo -
li, Gianni . o , o Napolitano e 

o . Nel e la commissione, Occhet-
to ha anche sottolineato che l'elezione dei nuovi i 

à e «al più » nella a e del 
Consiglio nazionale. -

L'elezione di Occhetto «sana 
nel modo più o il -
ma che si a : che si 
potesse e un vuoto di 

e nel . E il com-
mento di o n al-
la e dei -

,""—™1*̂ ""* " ti del Consiglio nazionale.
o del bilancio del o a ha o «un 

guidizio molto positivo anche su come hanno o le mi-
. e a i sui i temi di fondo, 

aggiunge a n pe  il quale «anche con Napolita-
no non si vedono i cosi . 

Per Reichli n 
«positiv a 
la rispost a 
dell e minoranze » 

Veltroni : 
«Cancellat a 
un'immagin e 
negativa » 

i ha commentalo il -
sultato delia votazione met-
tendo in o «l'ampiezza 
del consenso e la -
za della . È un 
punto di a pe  «can-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e l'immagine negativa 
a d al v o to di l u-

nedi». Conclusa la discussione sull'identità, aggiunge -
ni, comincia «ciò pe  cui il s è nato: e le condizioni 
pe  lo sblocco del sistema politico, il o dei i di-

i e i di una politica di . Anche Li-
via o non nasconde la sua soddisfazione. Quel 72% -
colto dalla a di Occhetto «fa giustizia del momen-
to o che abbiamo vissuto» ed è in «piena sintonia» con il 
sentimento che si è manifestato in questi . e 
stato e - dice a Livia o - che il s 
alla sua nascita non avesse come o colui che lo ave-
va voluto». 

Folena, Fassin o 
e Petrucciol i 
«Adesso il Pds 
è in marcia » 

Cesare Salvi: 
«Tutto si è svolto 
nella chiarezza 
E un buon inizio» 

e e fantasiose le metafo-
e usate nelle e -

zioni dei i del s la-
sciando la a di . 

e tutti i i i 
la solfemza è stata -

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ma ma il o è eccellen-
*  te», a o Folcna 

e Fassino e e di : «avevamo avuto 
un guasto, abbiamo  il e ed adesso il s è in 

. ù vicina agli svaghi-dei o la a veli-
ca di Claudio i pe  il quale «abbiamo o un col-
po di vento, c'è stata una , ma abbiamo  la 

a sulla giusta . 

Sia Giulio , capo-
o alla , che Ce-

e Salvi, nella a 
del i fino a , sottoli-
neano il fatto che la a 

a su Occhetto sia 
^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _̂ stato il o che 

" egli fosse «l'unico o 
pe  il . Salvi giudica positivo che «tutto sia avvenuto nella 

, condizione a «pe un buon inizio» e 
i sottolinea che «nei massimo della a e 
a pe  tutto il o si, è concluso nel modo ^ 

quel o o iniziato 15 mesi la». , .. _ 

Non è a giunta alcuna 
a alla casella postale 

n.lS di Vigevano , 
dove un anonimo -
nista di un e locale ha 
fatto e due moduli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in cui si dice disponibile ad 
e «tutte le e 

e dell'ex . e nella cittadina a è scattata 
la caccia pe e l'identità dello sconosciuto collezioni-
sta, il o cittadino del , o . a 
che «nello statuto c'è a o che la a a è 

. Ci siamo i ma non vendiamo il o -
monio . 

Inserzionist a 
anonimo : 
«Acquist o tutt e 
le bandier e rosse » 

Quercini : 
«Ecco perch é 
il grupp o 
manterr à il nome 
"comunista" » 

Alla a il o -
e che la

al s à a -
si «comunista». E questo pe
due . Spiega il capo-

o i che la -
ma è «di o pe  gli elet-

: la scelta di da  vita al 
s è stata assunta dagli i e gli eletti al -

to  ad una platea più ampia e fino alla conclusio-
ne di questa » non si può veni  meno a quel man- ' 
dato. e poi e un elemento di continuità nel-
la denominazione del o «pe , sulla base di 
consultazioni , tutti i i sia sul piano 

e che su quello  . 

ALTER O FRJQERIO 

«A o deve a » 
a , i e i dicono sì al o 

l Psi attende ancora una «chiarificazione politica», 
anche se i o giudica positivamente l'impe-
gno di Occhetto a un incontro con gli altr i segretari 
della sinistra. «Volentieri. Noi non sbattiamo la porta 
in faccia al Pds», dice il socialdemocratico Cariglia. 
Per a a resta «un'occasione perduta», ma an-
che il Pri si «augura occasioni di confronto diretto». 
Nella e posizioni di attesa «senza pregiudiziali» 

A 

. o gli , 
adesso. ù o meno convinti, 
più o meno motivati. Non 
mancano le eccezioni, natu-

. l socialista Gianni 
e s è : «Sa-

e stato o che Occhet-
to non ce la avesse (atta, ma 

o tutti i . l libe-
e Egidio a e a sca-

: «Occhetto a di 
e un o di -

zione anche è il s non 
ha una fisionomia omogenea». 
E alla a a il de 

o Fontana: « a in poi 
Occhetto o à e di 

una a ben a 
e à di non -

i dal colpo subito con l'ini-
ziale mancata elezione». Salvo 
poi e sul  che la 

e à a e il s 
«senza . 

a e socialista, la a 
e affidata ali'Avanti! -

sta quella che imputa al s 
una «identità quanto mai inde-
finita e . l i attende 

a una e 
politica» sui i che - di-
ce il vice o Giulio i 

o - il o «invece 
di e ha e 

complicato». Succede cost 
che, quando a o in-

a Walte , i -
nato si abbandoni alla battuta 
facile: , avete eletto Tina 
Anselmi e del ? Lo 

e questo o con la 
. i allo o ci 

sta: , a ci sono due -
ti socialisti: uno si chiama , 

o . Sino ad a con la 
e ci siete stati voi. e 

e la mano». i , 
di : «Non ci teniamo 
affatto a i il posto, 
anzi. , pensaci: se invece 
ci mettessimo insieme pe

e la e la 
cosa più intelligente...». E Vel-

: , di questo o 
. è non ci vedia-

mo'». 

Un o con i i 
del i e del i Occhetto l'ha 

. A o finito. i 
o (che a di -

e -comunque» al «neonato 
» e al » 
i ) giudica que-

sto impegno un «passo positi-
vo»: ò i una iniziativa 
utile». Vi vede un «segnale po-

sitivo» anche Claudio , 
della a socialista: «Non 
solo è più attento agli in-

i i del , ma 
o è può ali-

e un o di demo-
a socialista che io consi-

o l'evoluzione e del-
l'asse di a di o che 

e i nel nuovo -
tito». La à a sini-

? a cosi: si è -
te attiva e e alle -
spettive della stessa . -
sposta positiva anche dal . 

, dice il o 
Antonio : «lo l'ho detto 
alla : non o 
la a in faccia al . Oc-
chetto sa già che noi non ce-

o di un o sulle 
questioni di politica . a 
se e a e la a ot-
tenuta dal voto pe e 
quella scelta a  e 
massimalismo mancata al 

, a à tutta la 
a attenzione». , 
o La a si dice con-

vinto che l'elezione del -
o non basta a e alle 

» e politiche 
del : «Occhetto ha o 

un'occasione . 
> del , anche pe
i di , è affi-

dato alla Voce che e anche 
spiegazioni non : 

e chi nel s -
desse che un allontanamento 
della a di una a 
di o finalmente possibi-
le venga visto in casa -
cana con compiacimento». 

Qualche , in casa 
de, l'ha o -
mento» di Occhetto pe  la 

a di e civiltà» a 
da i in questi difficil i 

. l vice o -
gio a comunque -

a pe  questo «atteggia-
mento » e sollecita 
Occhetto, a che ha «una 

a , a non la-
e «la svolta a metà » 

ma a e -il o di 
definizione della linea politi-
ca». o i «la 

a fase costituente inizia 
. a da Nicola , 

Occhetto gli » li ha -
vuti in anticipo, o , 
con un incitamento ad «anda-
e avanti». è l'ha fatto? 

Giulio Di Donato 

è e alla politica un 
o al di là degli -

menti, o sulla difesa 
e la a dello Stato». n 

e si spinge o -
: ! fatto che a a 
a una a politica non 

più egemone ma autonoma 
induce a e la a con-
templazione e del 

. Un o 
oggi guidato da Giulio An-

. E a caso, il fede-
lissimo Nino i e 
tempo, «molto tempo», pe  «ve-

e quale à il e collo-
camento del . 

«Cossiga è ? 
Anche noi pe  lui» 

 Giovedì il settimanale 
 aveva anticipato 

i di a al capo 
dello Stato, o Cossiga. 
l e a lo spun-
to dalla mancata elezione del 

o pe i «molto 
o e deluso» pe il 

neonato . 
Cossiga, o a quanto 

, dopo un e silenzio, a 
e fatti e vicende 

della politica italiana, nell'in-
a paventava o 

lo «sbandamento» di quel «20-
25 pe cento di » -

o dal , dopo l'esito 
o del o di -

mini. 
i alia  di , du> 

e la seduta del Consiglio 
nazionale che ha eletto Achille 
Occhetto , le «sensa-
zioni» del capo dello Stato 
hanno o una a -
sposta. E i i del s non 

o ave o -
vento. 

Cauto e diplomatico il com-

mento di o , 
che non si è o ò 
una a finale. l capo 
dello Stato - ha detto l'espo-
nente del s - è un uomo po-
litico e segue la vita politica ita-
liana. o canto, Cossiga 
aveva già , in un o 
momento, il suo e e il suo 

e al o in o 
nel i e alla fondazione de! 
nuovo . ò non mi 
stupisce che egli abbia seguito 
in queste e anche le e 

, vicende». 
«A volte - è stata la conclu-

sione di a - anche noi 
ci siamo i pe e 
cose del capo dello Sta-
to...questa e è 
stata . 

o diplomatica la a 
di Aldo , uno dei lea-
de  della a del . 
«Non capisco - ha detto - il 
motivo della e 
di Cossiga. l o è un -
to e o che 
discute, come si deve e in 

queste . Anzi. Se-
condo . il o «ha 

o uns e vitalità: 
solo un o e de-

o vota cosi. Non sono 
i i i unanimistici. e noi 

che abbiamo passato questa 
a lo sappiamo bene». 

Anche un o esponente 
del s ha commentato le pa-

e del e della -
pubblica. Si a di o 

, il cui giudizio suona 
abbastanza . «Non ho 
letto le i di Cossi-
ga - ha detto -. a la seduta di 
oggi mi a già una -
sta alle sue . 

n ha anche dei dubbi di 
metodo o del ca-
po dello Stato: o una

a - ha aggiunto - sul fatto 
che Cossiga debba e dei 
giudizi, anche positivi. -
mente, non mi a questo 
il suo compito». 

i Cossiga ha inviato ad 
Achille Occhetto le sue con-

i pe  l'elezione. 

l 'Unit à 
Sabato 
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